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DI CHE SI TRATTA?

Ogni bambino e adolescente dovrebbe poter 
vivere una vita felice e sana. Alcuni minori hanno 
bisogno di un sostegno aggiuntivo, ad esempio per 
quanto riguarda l’istruzione, l’assistenza sanitaria, 
il cibo o l’alloggio.

A tal fine, i paesi dell’Unione europea (UE) 
dispongono di piani nazionali per aiutare i minori 
in questione. 

Tali piani sono guidati dalla garanzia europea per 
l’infanzia. L’UE sta verificando il funzionamento 
della garanzia e dei piani nazionali. 

Per questo motivo è stato importante chiedere 
direttamente ai minori e agli adolescenti di età 
inferiore ai 18 anni com’è la loro vita e come 
stanno andando le cose nei loro paesi.

CHI HA PARTECIPATO?

Da tutti i        
27 paesi dell’UE       

e alcuni cittadini che vivono all’estero

41 736 bambini e adolescenti  
di età compresa tra gli 8 e i 17 anni 

•	 ragazze 

ragazzi 

 altro   

non dichiarato

52%

43%

3%

2%

Attraverso un sondaggio online,   
 26 gruppi di riflessione  

e 45 interviste individuali

Tra il 17 ottobre e l’8 dicembre 2025 i minori di tutta 
l’UE hanno partecipato a un’indagine online, a gruppi di 
riflessione e a interviste attraverso la piattaforma dell’UE per 
la partecipazione dei minori.

https://eu-for-children.europa.eu/eu-childrens-participation-platform_it
https://eu-for-children.europa.eu/eu-childrens-participation-platform_it
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L’IMPORTANTE MESSAGGIO DEI MINORI          

Molti minori hanno affermato che l’aiuto e i servizi 
esistono e che alcune cose sono migliorate. Tuttavia, 
non tutti i minori possono utilizzare questo sostegno 
allo stesso modo. 

Ciò significa che, anche se i minori godono degli stessi diritti,  
non sempre hanno le stesse opportunità nella vita quotidiana.

GLI INTERVENTI AUSPICATI DAI MINORI

Trattare i minori con rispetto, aiutarli 
a sentirsi al sicuro, proteggere la 
loro vita privata e non escluderli

Ridurre o eliminare i costi per le 
famiglie che ne hanno bisogno, in 
modo da includere tutti i minori

Rendere il sostegno pratico, 
tempestivo e affidabile, in particolare 
per i minori che si trovano ad 
affrontare ostacoli maggiori

Ascoltare i minori nelle decisioni che 
incidono sulla loro vita e mostrare 
cosa è cambiato grazie a ciò che 
hanno detto

PAROLE DA CONOSCERE

Povertà quando una famiglia non dispone di denaro sufficiente per le necessità 
di base, come il cibo, l’alloggio e il riscaldamento

Inclusione sociale
quando una persona sente di avere il suo posto, le viene riservato 
un trattamento equo e può partecipare a tutti gli aspetti della vita 
quotidiana

Garanzia europea 
per l’infanzia

un piano dell’UE che aiuta i paesi a migliorare l’accesso dei minori ai 
servizi essenziali

Discriminazione quando una persona è trattata ingiustamente a causa della sua 
identità o di qualcosa che la riguarda 

Ostacolo
qualcosa che rende più difficile per una persona ottenere l’aiuto e il 
sostegno di cui ha bisogno o entrare in contatto con gli altri e sentirsi 
inclusa 
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Ogni bambino merita di avere una 
casa, accesso a Internet, cibo, risorse, 

assistenza sanitaria e istruzione 
indipendentemente dalla sua etnia, 

religione o appartenenza ad altri gruppi, 
ma non per tutti i bambini è così - questo 

deve cambiare.

Ragazzo di 15 anni, Bulgaria

Le preoccupazioni dei ragazzi sono reali 
e meritano di essere prese sul serio e 

considerate, anche se gli adulti ritengono che 
non siano importanti.

Ragazzo di 16-17 anni, Romania

ESSERE INCLUSI E TRATTATI IN MODO EQUO

Cosa hanno dichiarato i minori Cosa hanno chiesto i minori

•	La povertà può far sì che i minori provino un 
senso di vergogna o esclusione, anche quando 
sono disponibili servizi di sostegno, perché 
temono di essere trattati in modo diverso o 
giudicati dagli altri

•	Alcuni minori subiscono discriminazioni legate 
alla disabilità, all’etnia, al contesto migratorio, al 
genere e ad altre differenze

•	I minori si sentono sicuri quando gli adulti li 
sostengono, seguono norme e procedure chiare 
e agiscono in modo equo e coerente

•	I minori si sentono inclusi quando ci sono adulti 
intorno a loro di cui possono fidarsi e che li 
prendono sul serio e ascoltano ciò che hanno da 
dire  

•	Un sostegno pratico, dato al momento 
giusto e in modo costante, in particolare per 
i minori che incontrano maggiori ostacoli o 
necessitano di un aiuto supplementare

•	Gli adulti dovrebbero contrastare il bullismo 
e la discriminazione quando si verificano e 
proteggere la dignità dei minori trattandoli 
con rispetto e difendendone i diritti 

•	Il sostegno dovrebbe tutelare la vita privata 
dei minori ed essere fornito in modo da non 
isolarli o farli sentire diversi dagli altri 

•	Offrire ai minori possibilità significative di 
partecipare alle decisioni e vedere cosa è 
cambiato grazie a ciò che hanno detto
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Sarebbe bello se a scuola venisse 
dedicato un po’ di tempo a parlare di 
ciò che sta accadendo e di come ci 

sentiamo.

Ragazza di 15 anni, Danimarca

Molti studenti non possono permettersi 
viaggi o eventi a pagamento e anche 

costi limitati possono farli sentire esclusi.

Gruppo di riflessione, ragazzi di 16-17 anni, 
Romania

LA VITA A SCUOLA

Cosa hanno dichiarato i minori Cosa hanno chiesto i minori

•	Viaggi, attività e materiali scolastici 
possono essere costosi e tali 
costi possono creare ostacoli alla 
partecipazione dei minori

•	L’aiuto didattico supplementare non è 
sempre disponibile quando i minori ne 
hanno bisogno

•	Le verifiche, i compiti a casa e gli esami 
possono creare forti pressioni e stress

•	Il bullismo e la discriminazione possono 
far percepire la scuola come un luogo 
non sicuro

•	Il sostegno ai minori con disabilità e 
con esigenze particolari non sempre 
funziona bene nella vita scolastica 
quotidiana

•	Rendere le attività scolastiche gratuite o meno 
costose e comunicare chiaramente in anticipo il 
costo totale, compresi eventuali costi aggiuntivi 
per materiali, viaggi o attrezzature, che le famiglie 
potrebbero non calcolare in un primo momento

•	Stabilire norme chiare in materia di bullismo 
e discriminazione, assicurarsi che tutti le 
comprendano e le applichino in modo coerente, 
in modo che vi siano chiare conseguenze per i 
comportamenti dannosi e i minori possano sentirsi 
sicuri, rispettati e in grado di partecipare alla vita 
scolastica

•	Assicurarsi che i minori possano ricevere sostegno 
nel corso dei loro studi e che i consulenti e 
infermieri scolastici siano disponibili quando i 
minori ne hanno bisogno

•	Includere i minori nelle decisioni relative alla 
scuola, ascoltare ciò che i minori hanno da dire e 
apportare cambiamenti di conseguenza
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Dovrebbe essere obbligatorio 
avere almeno uno psicologo e un 
assistente sociale in ogni scuola.

Bambina di 8 anni, Portogallo

Può succedere questo: mi faccio coraggio, 
“Ok, oggi ne parlerò” e poi lei [l’infermiera 

scolastica] nemmeno c’è.

Ragazza di 17 anni, Svezia

ASSISTENZA SANITARIA

Cosa hanno dichiarato i minori Cosa hanno chiesto i minori

•		Lunghi tempi di attesa possono impedire ai 
minori di ricevere aiuto e sostegno, specie per 
la salute mentale

•	Alcune famiglie hanno difficoltà a recarsi 
presso i servizi sanitari, in particolare i servizi 
specialistici, e ciò può risultare piuttosto 
difficile per le famiglie che vivono nelle zone 
rurali

•	I costi possono costituire un ostacolo, specie 
per l’accesso alle cure odontoiatriche, il 
sostegno alla salute mentale e altre terapie 
specialistiche

•	Alcuni minori non sanno bene a chi rivolgersi 
per ricevere aiuto, soprattutto se i genitori 
non sono in grado di sostenerli

•		Accesso più rapido ai medici e alle cure 
specialistiche quando i minori ne hanno 
bisogno

•	Assistenza a prezzi accessibili per le 
famiglie che necessitano di un sostegno 
supplementare, comprese le cure 
odontoiatriche e specialistiche, come gli 
esami oculistici e l’acquisto di occhiali, il 
sostegno alla salute mentale e la logopedia 

•	Informazioni chiare e a misura di minore su 
dove ottenere assistenza

•	Sostegno migliore e più rapido alla salute 
mentale, compreso il sostegno fornito nelle 
scuole
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Le scuole dovrebbero fornire pasti 
o snack sani e gratuiti a scuola. La 
scuola dovrebbe essere un luogo 

sicuro.

Ragazzo di 16 anni, Polonia

Dovremmo soprattutto mostrare a 
genitori e bambini come mangiare 

sano a casa. Dovrebbe essere 
insegnato di più.

Ragazzo di 17 anni, Ungheria

CIBO, COMPRESO UN PASTO SCOLASTICO AL GIORNO

Cosa hanno dichiarato i minori Cosa hanno chiesto i minori

•		Un’alimentazione sana è importante per la salute 
e l’apprendimento, ma non tutti i minori vi hanno 
accesso ogni giorno

•	I pasti scolastici gratuiti non sono disponibili in tutte 
le scuole e alcuni studenti più grandi non possono 
accedervi perché, secondo le norme, non ne hanno 
diritto, anche se le loro famiglie sono in difficoltà

•	Il cibo delle mense scolastiche non è sempre di 
buona qualità o non ha un aspetto invitante o un 
buon sapore

•	Alimenti più sani spesso costano di più rispetto agli 
alimenti trasformati e meno sani; quindi è possibile 
che le famiglie li scelgano perché hanno bisogno di 
risparmiare denaro, anche se preferirebbero scelte 
più sane

•	Quando le scuole sono chiuse, ad esempio durante 
le vacanze, è possibile che i pasti scolastici gratuiti 
non siano serviti, il che significa che alcuni minori 
potrebbero non ricevere lo stesso sostegno 
alimentare durante tale periodo

•	Almeno un pasto sano durante la 
giornata scolastica gratuito o a prezzi 
accessibili

•	Snack e bevande salutari e a basso 
costo disponibili a scuola

•	Migliore qualità e varietà dei pasti 
scolastici, che dovrebbero includere 
frutta e verdura

•	Sostegno alimentare durante le 
vacanze e i periodi di chiusura delle 
scuole, ad esempio centri vacanza 
con somministrazione di pasti o 
buoni alimentari per far sì che i 
minori abbiano abbastanza cibo 
anche quando la scuola è chiusa 
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È una questione di dignità o vergogna: 
disporre di uno spazio proprio, pulito e 

riscaldato.

Ragazzo, Francia

I proprietari degli immobili dovrebbero 
essere giuridicamente obbligati 

a rispettare le norme minime: dai 
rubinetti deve uscire acqua pulita e 
l’isolamento deve essere adeguato.

Ragazza di 17 anni, Germania

ALLOGGIO

Cosa hanno dichiarato i minori Cosa hanno chiesto i minori

•	Una casa sicura aiuta i minori a sentirsi al sicuro e 
protetti, il che promuove il loro apprendimento e 
la loro salute

•	Alcuni minori vivono in case fredde, umide o 
sovraffollate

•	Pagare l’affitto, il gas, l’elettricità e l’acqua può 
mettere sotto pressione le famiglie, il che può 
indurre alcuni minori a preoccuparsi del fatto 
che altri ragazzi possano perdere la casa o essere 
costretti ad allontanarsi dagli amici e dalla scuola 

•	I giovani che lasciano gli istituti di accoglienza 
potrebbero non ricevere sempre un sostegno 
abitativo sufficiente quando iniziano a vivere da 
soli 

•	Garantire che le abitazioni siano calde, 
sicure e in buone condizioni e che i problemi 
siano risolti rapidamente, in modo che i 
minori possano vivere comodamente e in 
salute 

•	Aiutare le famiglie a pagare l’affitto, 
il riscaldamento, l’acqua e le bollette 
energetiche quando non hanno 
abbastanza denaro per farlo

•	Assicurarsi che i minori dispongano di 
spazio e riservatezza sufficienti, oltre che 
di un luogo tranquillo in cui poter studiare

•	Fornire un migliore sostegno ai giovani 
che lasciano l’affidamento familiare o gli 
istituti di accoglienza
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QUALI SONO LE PROSSIME TAPPE?

Nel 2026 l’UE utilizzerà quanto dichiarato dai minori, insieme alle informazioni fornite dagli adulti di ciascun 
paese, per esaminare i progressi compiuti e migliorare i piani per contrastare la povertà e l’esclusione 
dei minori. Le opinioni dei minori aiuteranno l’UE a rivedere la garanzia europea per l’infanzia e i piani 
nazionali.

Link per il codice QR: https://eu-for-children.europa.eu/childrens-voices_it

Se hai meno di 18 anni e hai bisogno di parlare con qualcuno di come ti senti, rivolgiti a un 
adulto fidato o contatta una linea telefonica di assistenza dedicata ai minori del tuo paese. 

https://eu-for-children.europa.eu/childrens-voices_it
https://childhelplineinternational.org/helplines/


#EUChildParticipation


